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ASSEGNE 
E RICERCHE 
IN CORSO 

Paolo Palazzi 

L'occupazione 
giovanile negli U.S.A. ~·: 

Il problema d<cll'occupazione giovanile 
va inquadrato nel dib;jttito sul merca­
to dei lavoro c la 5Ua segmentazione '. 
Pc:r quanto riquarda !a collocazione _ 
delle donne e delle minoranze razziali 
s1 è orma1 ra(Jgitmto un alto lìvelio 
d1 elé;borazione ed una maggiore chia­
rezza. al contr·ariu per quanto riguarda 
ia presenza l: la funzione dei giovani 
all'interno del n1e1·cato del lc.voro se­
condario mi sembra ci s1ano ancora 
molti problemi non sufficientemente 
affrnnt:1<i ed elaborati A mio élVViso 
d probkmd principale consiste nell'in­
divlch;:;··e 'C c cnrne il fatto di essere 
:'ì'ov:ì:le c:;Hatteri7Zil ii comportamento 
,, le qualita dellél forza lavoro qiovanlle 
,n r'!lldn dil renderla in quanto tale una 
delle pr:r1c1pali componenti dei nwrca­
to del lavoro ~econdano. 
Lr· carmter!st1che [Jc;culiari dei ç]iovan1 
iélvr•rélturi. quelle che !i rendono rnag­
~!iOrrneiJte adatti al mercato del !avoro 
second;-n i o. ~;ono d i s1;! 1to i n d ividuate 
neiie sc:qt:cnti d:w !a pnrna di tipo 
"o~gwttivo ··. relativa all'espenenzél e 
;-;il<~ sreciaiiZ7élZIOrìe. la seconda pi(J 
.. soqqCtl.IV<I ", relatiVél ail'attt!qgiamen­
to culturale de1 CJiOVJni nei co'lfronti 
dei lavoro e deiiJ carriera. Per quanto 
rJ(Jumd<~ l'esrwrienza. almeno intesa in 
senso s1retto. essi' non riveste a mio 
<Jvviso una grande importanza nella 
suddlvisior;e del rnercato del lavoro 

• Oucsto i.Hh;olo nas~urne i punti princi­
pili' di un p,(J ampiO i<JVOro sulla occupa­
ziune :I'UVclf11it' negli USA. 

nei due segmenti in esame- in r.-·nrno 
luogo perché nella nwggioranza delie 
occupaziolll !'esperienza SI ac.qtii'>ISCe 
in pochi giorn1 o poche settimane. ir1 
secondo iuogo perche. nei pochi cas1 
in cui l'acqu;sire espenenz;, rid11edc 
periodi più lunghi. molto spesse' la cui 
locazione del lavoratore è all'interno 
dello stesso settore e della stessii 
professione Je1 lavoratori pi(J esperti 
Si trattera naturalmente di una prJ~;; 

zione subord;nata ma non necessaria­
mente di per sé oppartenente ad un 
mercato del lavoro diverso 2 Per quan­
to riou<Hc.l8 la special1zzazione csistt; 
una serie di lavori e profess1oni strut­
turalmente p•·eclus; ai \JIOVani, in qui1n 
to per legne o trad;zione nd11edon(; 
ur: elevato qrado di scolariUl (ad e 
sempio sono precluse a1 9iovani tutte 
quelle professioni che rich1edono !a 
laurea o comunque un titolo di studio 
piLJ elevato di quello della scuola Sil· 
penoreJ. All'interno della spec:,,lizz:: 
zione pos~ono rientrare <licune c:clriit 
teristiche quali: affidamento. cred!bili­
lù. serietà ecc che i daton d1 l~1voro 

presumono possano ritrovare piu facil 
mente in persone di eti1 piu elevata 
Questa mancanza di spocializzazione 
è certamente una caratteristi,;a speci­
fica legata alla giovane eti'l <~ che 1n 
parte contnbuisce a spiegare la ITIJq­

gior presenza de1 giovani nel mercatu 
secondario. caratterizzato appunto tla 
lavori in cu1 non si chiede una specia­
lizzazione. 
A queste caratteristiche ogçJt:!ttlve si 
aggiungono é!lcune piu qnnericamente 

culturali: mi riferisco qui all'atteggia­
mento dei giovani, in particolare quelli 
americani, nei confronti del lavoro e 
della camera. Più che come contenuti 
e come prospettive future i giovani 
lavoratori guardano il loro lavoro come 
:nera fonte di reddito e come conse­
quente grado di indirendenza dalla fa­
miglia che da tale reddtto puo deriva­
re Tale atteggiamento culturale può 
esstore considerato rilevante soprat­
tutto per quella parte di giovani che 
hanno, o credono d1 avere. una buona 
poss1l.ni!tà. in un immediato futuro. di 
ottene•e dal mercato un lavoro migliO­
re o addirittura un completo cambia­
mento di status. Si tratta quindi pre­
valentemente de1 tigli masch1 della 
meci1a borghe:;ia e della classe ope­
raia. per i qun!i çJ(~neralmente il lavoro 
g;uvaill:c co~tìtuisce unc. seconda e 
secondaria atti'.'ità nspetto allo studir'. 
ed c v1sto curne una parentesi tempo­
ranea· Il resto dei qiovani, quell1 oc­
cupJtl nei mercato secnndano senza 
cr·os~'C: speranze di mobilità. è invece 
prevcdenternente costituito da donne 
e rrinordnLe razzi3ii 
Lm1,'<JtiJ n t.jl!estl aspetti, il problemél 
de: +unziunarnento del mercato del ID­
voru g1ov;mile perderebbe oqn: ~;pec:­

ficit:J o. rneg!1o. sarebbe ;idimenslonu­
tu al!.;nternfJ dei problern1 rel<ltiJi al 
l ncumazione fen1minile e d,die mino­
ran.:e razziali u.1 unr. parte. e a aue!la 
dei lavoratori studenti dali <'iltr;: /l.n­
c\:8 ie soluzioni politico-econnnl!chr" 
r·c;lative alla collocazione dei ginvdni 
rwl mondo dei lavoro divnnkrebber-o 
a!,bastanza sempl1ci: panU1 sostanzia­
le nel d1ritto d: acce~so allo "tudio 
e n! lavoro per donne e minoranzr~ dé: 
una parte. completa l1beralizzazione 
del mercato del lavoro giov<Jnile dai­
l'altra. Con la pnma azione si evitereb· 
be una discriminazione nella colioca­
zione e nella mobilità tra i giovani. 
con la seconda aumenterebbe la pos­
SihilìU.l di lavoro per i giovani e quindi 
diminuirebbe la disoccupaZione glova­
nlie ''. 



Questi i termini in cui prevalentemen­
te il problema dell'occupazione giova­
nile si poneva negli anni '50; quello 
che emerge da questo mio lavoro è 
che a partire dalla fine degli anni '60 
esiste ed è tuttora di crescente impor­
tanza negli Stati Uniti un problema 
specifico del mercato del lavoro giova­
nile al di là delle differenze di sesso 
e di razza e di classe'. In particolare 
ciò che mi sembra più siçJnificativo 
è che il problema speciftco del funzio­
namento del mercato dei lavoro çJHJva­

nile non è tanto relativo .::d rapporto 
disoccupazione-tasso di attivtta. ma è 
in misura predominante un problema 
legato alla segmentazione qualitativa 
del mercato del lavoro'' in maniera 
simile a quello che storicamente è av­
venuto per donne e minoranze etniche 
e razztali. i giovani in quanto tali hanno 
iniziato a g10care tlfl ruolo di rilievo 
nel contribuire alia sopravvivenza e al­
io sviluppo di un mercato del lavoro 
secondario. Questo fenomeno. che ha 
<dia :o:ua D<JSe la crisi tcndenziale della 
possib•:ité'J dt libero utilizzo delìr: dif­
fert.·nze razziali e sessuali quale pri­
maria fonte di alimentazione del mer­
cato secondario. si presenta come un 
vero e propno processo d1 sostituzio­
ne. iniziato a partire dngl1 anni '60 in 
concomitanza r.on i forti movimenti di 
quegli anni nel campo dei dir,tti ctviit. 
Diversamente che per le donne e le 
minoranze razziali però lo status dt 
«giovane" non ha carattere permanen­
te neanche nel breve periodo: questo 
fa SI che le caratteristiche di questo 
tipo di forza lavoro siano in continua 
evoluzione. Da questo quadro emergo­
no due principali consideraZioni: 1 l le 
caratteristiche che hanno reso mag­
giormente «adatti • i giovani a lavori 
di tipo secondano sono in rn1Sura cre­
SCf~nte legate a fattori socio culturali, 
e m1 riferisco all'atteggiamento già 
menzionato nei confronti del lavoro 
tendente a considerarlo di per sé so-

Tab. l Forza Lvoro riui!e. 

T o tale forza 
lavoro civile 

-____________ l11iglj_a~_ 

i960 69.628 
1965 74.455 
1970 1)2.715 
1975 92.613 
1979 1()2.908 

100,0 
106,9 
118,8 
133,0 
147,8 

larnente uno strumento sgradevolt: rna 
necessario alla sopravvtvenza. senza 
quindi particolare atten<:iOile alla pos­
sibilità dì rnodificarlo; 2) queste carat­
teristiche sono valide c funzwnano ot­
timamente solamente .>e legate alla 
temporaneità della presenza nel mer­
cato secondario. 
In rea!tà si verifica, per una serie d1 
ragioni essenziJirnentf~ legate ad un 
rallentamento dello sviluppo e•:onnrni­
co degli USA una tendenze, dei g10vani 
all'mterno del mercilto secondario a 
diventare .. vecchi" all'interno del mer­
cato secondario in cui la mobilit<'J ten­
de sempre più ad essere orizzont;Jie. 
e si alterna a periodi sempre più lun­
ght di disoccupaz:one. In questo qua· 
dro le caratteristiche qualitative tJc1 
giovani che precedentemente étbbiamo 
esposto. tendono a trasformarsi in pe 
ricolose antagoniste al funzionamento 
del mercato second:.mo venendo a 
rmmcare l:1 temporaneità. lo Sillnto di 
avventura te11de éì lrilsformarsi ,n r1· 
beilione e indtsctpiina. ii cintsnlo nei 
contro:1ti dei lavoro in assen~e.srn(J e 
disaffezione. la spintCJ per una qualtU; 
migliore di vita in spinta per una qua­
lità miglior8 di lavoro Ouest;J la Sin­
tesi delle conclusioni a cui !a nc<;;rca 
- da cui il presente art;colo e trattu 
-·è pervenuta. conclusioni che saranno 
più ampiamente trattc.re al termine 
dell'articolo, assieme alie risposte che 
vengono in m1sura crescente purtate 
:cl'!anti per evitare che questi sit1turn• 
g1à presenti SI trasfonnino in reélit.] 
d1 massa. 
Nelle pagine che seguono Rn<-1iizzere­
rno la dinamica ,del!a struttura e del 
peso della occupazione ~Jiovaniie negli 
ultimi 20 anni (1960-79) negli USA. L'a­
naltsi che riguarda i giovJni compresi 
fra i 16 e 19 anni. si divtue in due 
parti: la prima parte. che chiarno quan­
tttativa, analizza il peso e le caratte­
ristiche strutturali (tasso di attivita. 
composizione per sesso e razza. tJsso 

4.841 
5.911 
7.247 
8.799 
9.6'12 

Forza lavoro 
giovanile (16-19) 

n. indice 

l 00 ,O 
122,1 
149,7 
181,7 

l98J 

% forza 
la·.; t or. n-r, 

6,9 

7,9 

R,7 
9,5 
9 .3 

d1 disoccupazronc ecc l della torz;1 i::J 
varo giovanile in confronto :J quelle 
della forza laveno compless•va. h se­
conda parte è di anillisì quéllitativa. e 
si tnteressa del!a classificazione delle 
professioni e del modo in cui l'occu­
p3zione CJÌOVilnile si distribuisce nei 
diversi sdtori de! mercato del lavoro. 
Naturalmente tale distinzionE; tra a­
:;pctto quantitJtiV(' e quJiit<1t1vo non 
ha alcun risvolto teonco. e sernpiice­
rncnte una suddiv1s1nne di comodo u­
tile ad org;mizzare e ordi'lJu-: 1 vari 
aspetti del prob!erna delia oc;cupaziO· 
ne o•ovaniie 

Analisi qu21ntJt::tivn 

Questa parte anal:zza brevc-:rnenie !l 
peso e !a struttura de!ia fr;rz;.; i:Jvoro 
qiovanile comparatJ cun ia struttura 
de!!a forza lavoro cornplessrva 1: pP.­
riodo coper·tn d31ia nostra 8:,altJI pélr 
te cldi 19GD e tcrn11nZ1 nel !9'ì9. Per 
QIOV<Jnl tntcnJr~ww coioro comprest 
frd i 15 e 1q .;nn!. menu~~ per «neri, 
intendiamo tl('!ler·al:nenu, 1 non bian­
chi (compresi qu1ndi r;l1 orrenté.lil e i 
chicanì j 

7 

Nella tabe!ia 1 sono nportati illcuni 
d;Jti che descnvono id d1narnica e la 
struttura della forza lavoro complessi­
va e giovanile. t'v1entrf: la forza lavoro 
totale nel periodo esam•nato e aurnen­
téi!él di c1rca il 48 'rr. quella giovanile 
c. qu;1s1 raddopptatéi D1 cnnSL'<.JUEn7.a 
e aument<1to il peso de1 CJIOVdf11 illl'm­
terno della iorza lavoro negit USA p<:lS­

Séllldo da! iì,9°o nel 1060 al 9.3°o nel 
1979: comp!essi'v<Hnente nei 19'ì9 il 
nurn"~r::1 de1 r]ltlV;.Jnl corr:prest fra 1 16 
c i 9 Jnni che !avrlravawJ o cercav3110 
atttvamente lavoro erano r;ir-ca 9,6 rJli­
IICJni La curnposi?tone per sesso e raz­
za dei!a forzél lavoro totale evidenzia 
prrncipalments due fenomen1: un ele­
vato inr;remento della presenza fem­
mtniie e una sostanziale cost<Jnza dei 

Composizione~ Forza lavc:>ro 

totale 

rna">chi Ofì nert cr;, maschi q6 neri 

tl6.7 lU 57 ,'i Il ,ì 

64.8 Il ,2 57.5 10,9 
li l ,S ll.l 5" ~ 

> ),,:, 11,1 
(,lì,,·, l 1.4 '54.1 10,7 

57 ,i' l u '5ìJ lO,'i 

Fonti: Employment and Training Rcport of the President. U .S. Departm<ént pf l.abor. 



nP.n: anchè ia forza lavoro giovanile 
ho subito questo processo di temmi­
nilizzazionc (anche se di minor intcn­
siti; in quanto i valori di partenza e­
rano gia molto elevati). mentre si nota 
un leç1gero declino nella presenza dei 
ne n. 
l dati riportati nella tabella 1 sono in 
,;arte condiziOnati dalle variazioni del­
la struttura demografica della popola­
zione per sesso, razza ed età. Una a­
nalisi dei tassi di ottività, cioè della 
percentLwle di coloro che si offrono 
attivamente come forza lavoro. può 
meglio dare una visionè generale della 
dinamica e dei mutamenti nel mercato 
dei lavoro Nella tabella 2 sono ripor­
télli i v<1ri tass1 di attivita secondo la 
razza ed il sesso della forza lavoro 
tot;:,le e d1 queila giovanile. Nell'arco 
di tempo considerato sia il tasso di 
attività totaic sia quello relativo ai 
g1ovani è in continuo aumento, aumen­
t;J cioè la percentuale di popolazione 
cnc ha o Chrca lavoro. Se si guardano 
però i dati relativi alla dinamica de1 
tas~i eli EJttivìtil d1stint: ror sesso e 
per razza il Cluaclro nsulta differente. 
Per quanto riquarda la forza lavoro to­
tale l :Jur'ICnto del tasso d1 attività è 
duvut(l esclusivamente ai forte incre­
''IC'ltu del tassn di att1v1tà delle don 
r1c queslc• fenomeno è val1do s1a per 

Tal:. 2 Tursi di aitivttà. 

i b1anchi che per i nen con la diffe­
renza che. mentre per i bianchi il forte 
aumento del tasso di attivita femmi­
nile nesce a compensare il declino di 
quello maschile. per i neri si ha in 
media una riduzione del tasso d1 atti­
vita. Per quanto riguarda la forza lavo­
ro giovilnile invece le cose vanno in 
modo diverso: per i giovani bianchi 
[maschi e femmine) si ha un aurnonto 
del tasso d1 attività, per i neri 1nvece 
il tasso di attività femminile éHJrnenta 
le~Jgerrnente mentre quello maschile 
diminuisce notevolmente. Complessi­
vamente quindi tra i giovani viene ac­
centuato il fenomeno della divaricazio­
ne tra i tassi di attività dei bianchi 
e dei neri. 
Una interpretazione di questa d1r1arni­
ca differenziata tra i tassi di att1vità 
dei giovani bianchi nspetto a quelli 
dei neri è tutt'altro che semplice. H3 
senza dubbio avuto un certo peso il 
fatto che durante il periodo esam1nato 
si è avuto un forte aumento della sco­
larità dei neri nel 1959 c1 rea i! 56 o" 
dei neri crCJ sotto qli otto Jrllli di scuo­
la completati, contro il 27°'o de1 bian­
chi; nel 19"19 la percentuale scende 
per i neri al 15°to, avvicinandosi a 
quella dei bianchi, che è del 9"o: il 
numero deqii anni di scuola completél 
li d~d nen sonu 12.3 nel 1979. molto 

Totale forza lan>ro 

bianchi ncn 
---- - -"- ---

totale rnas,~hi fcm nusc~i fem. 

19(ì() '59,4 8 3,4 36.5 8' n ), ·+8,2 
1%; 'i8,9 80,8 38 .l 796 41\,6 
;r; 60,4 80,0 42,(, 76,) -+9,'> 
197 ~ 61,2 - .. - 45,9 71,5 1'-.1,1 4G,2 
l')/') 6.37 78,0 49 q 71,0 52,0 
---·---
Fnnti: VeJi uh. l. 

T:b. 3 DistJ:rt!pa::ione. 

torak 

1900 5,5 
196'5 4.5 
1970 4,9 
19-75 8.5 
197';1 5,8 

Fonti: Vedi t.ab. 1. 

Ta~si di disoccupazione totak 
- --·------- --- -- -----· -

bianchi 
- ------

maschi fem. 
----·--------

4,8 5,3 
3,6 5,0 
4,0 5,4 

7,2 8,6 

4,4 5,9 

maschi 
- ------~ ---

10,7 
7,4 
7.3 

13,7 
10,3 

neri 

fem. 

9,4 
9,2 
9,3 

14,0 
12,3 

tor.d:=-

44.U 
..l- .. 

J,. 

.ì') ,9 

54.1 

5-1 
.. 

tota!e 

H,7 
14,8 
15,3 

19,9 

1 o, l 

vicini alla medi3 dei bianchi che è 
12.6. Questo aumento della scolarità 
può senza dubbio aver contribuito alla 
parziale uscita dal mercato del lavoro 
di giovani neri, per i quali l'andare a 
scuola viene considerato un cambia­
mento di stato rispetto al tradizionale 
111gresso precoce nel mercato del la­
voro. Questo dell'aumento della scola­
rita è solamente una parte. e forse 
la meno rilevante. della interpretazio­
ne del fenomeno dell'abbassamento 
del télsso di attività dei giovani neri. 
Come vedremo qui di seguito, esami­
mmdo i tassi di disoccupazione. è pos­
sibile dare una diversa lettura dei dati 
sui tassi di attività. 
La tabella 3 riporta i dati sui tassi di 
disoccupaZione del totale de!lil forza 
lavoro e delle varie sottocategor i e: 
donne, giovani e neri. In termini di dif­
ferenze assolute si nota immediata­
niente come siano notevolmente più 
elevati i tassi di disoccupazione per 
le cateqorie pit:J deboli della forza la­
voro in confronto a quella frxte dei 
maschi bianchi adulti Ma è interes­
sante notare come anche all'interno 
delia categona dei g;ovani vi siano dif­
ferenze si3 111 <Jssoluto s;a nella dina­
mica dei t<Jssi di disoccupazione· in 
p&tir;olare si hanno livelli di disoccu­
pazione notevolmente p;ù elevati per 

fvrza lavoro giov<mile 
~ - - ---

hia:1chi 

n1;J:-,chi fer~1. masch1 

~, ,9 -10) 67,2 

·+S .l 19.2 51,2 
'!i A 45,5 47,2 
(:d ,9 ') 1.6 1 ') ""'' '-+.t .. ,/ 

t> l. 'j 54. 4 40,7 

Tc1ssi disoc-:upazione giovanile 
--·-·- ----

bianchi 

mascht fem. maschi 

1 ~ (' 
J.-"t,,) 

p-, 
-,1 24.0 

12.9 14,0 23,3 
U.ì 13,4 25,0 
18.3 17.4 35,4 
13,9 13,9 31,5 

fem. 

32.8 
29,:) 

34,1 

35.7 
3 3,1 

-------~-----

nert 

fem. 

24,8 
.31 ,7 
34A 
38,5 
35,7 

!'\l Hll ">T-\ Of IUiil~F IJICI \lBIH l'l<'2 · l'AG. b'l 



i uiovani neri. Ma anche la dinamica 
nel tempo è molto differente: per i 

qtovani bianchi essa tende ad essere 
~trutturalmente stabile. salvu le flut­
tuazioni cicliche. che risultano peral­
tro pitì accentuate rispetto a quelle 
della forza l~woro nel suo complesso; 
oer i giovani neri invece i tassi dt di­
soccupazione hanno un<J forte tenden­
za all'aumento ne! 1979 oltre un terzo 
della forza lavoro g1ovanile nera rtsul­
ta disoccupata. Oltre 3il'aumento del 
tasso di sco13rita. cir) che ha senza 
dubbio contribuito <ili'Jhbassamenw 
dei taSSO di attiVIt<1 de! OiOVdnl neri 
e il l<:nto che la sc~rsa possibd1tà di 
trovar·e un lavoru hél sc<Hagninto lm­
gresso nel mercato dt:l I;Jvoro 
Per qu;1ntD rt]Uélrd;J la differenza nei 
tass; dì dlsoccup<wone tra mnsd11 e 
femmine. ne; giov~1n1 b:a11Ch1 SI nota 
che ili conir;mo J1 quanto ilvviene rer 
r;l1 adulti. il tdsso di drsnccupazione 
femminile e simile. anzr tendenzial­
mente tnfer·rore. a quelle, dn1 SJIOVéltll 
masch1 Dato chtJ i! tasso di atti·,itél 
de!ie giovéHìl bi;1nche r1sulta rn note 
vo!e aumento durante d perroclo il fe­
nomeno non può ven1re interpretato 
semplicemente come scoraggiamento 
deiie ~Jiovan1 a cer-care attivamente un 
lavoro e qurndr come loro uscm1 d;1l 
mercato· piLJ pliJUSibiimente f; <wvenu­
to erre tra i lJIOVilni bianchr e andé~ta 

diminuendo !a differenza d1 opport~mr­
Ul di lavoro tra masch, e fenmww 
Questo e drlVIJtO SÌél a fenon;F;itÌ dt 
natura socro-culturale. sia. come ve­
dremo 1n seouito. al hHto che in modo 
crescente nel t1po d1 lavuri disronibili 
per 1 rpovani. non es1ste piu la tradi­
zronale tendenza a prF:tenre 1 maschi 
alle fernmtne 
Un quadro pitJ ch1ilro del funzionamen­
to del mercato del !avaro (]IOVélnile SI 

può ottenere analizz~,ndo i vcn-i tip1 d1 
lavoro e il rnodo in cu1 tJii lavori s; 
distribuiscono tra le varie categorie 
d 1 forza lavoro 

Analisi qualitativa 

Analizzare le caratteristiche qualitati­
ve dell'occupazione giovanile significa 
2.ffrontare in pieno :1 problema della 
segmentilzione del mercato del lavoro 
Come g!a riCOrdato, la tesi dei "seo­
mentazionisti • considera i! mercato 
del lavoro diviso in due grandi sezioni· 
una prtmélrìa, costituita da lavnri ben 
retnbu1t1. p1ù sicuri e garantiti sinda­
calmente. con poss1bil1ta di carriero 
ecc. 8

, una secondaria costituita ai 
contrarlo da lavori mal pagat1. precari 
e senza posstbtlita d1 carnera Queste 

du<:: sezioni hanno un ntodCJ eli funzio­
namento notevolrnenté; d1verso fr3 di 
loro. con una mob:litél rnnlto bassa fra 
uno sr:;zione e l'altra. inoltre le carat­
teristiche dei iav<mltori nei due mer­
cati sono strutturalmente e permanen 
temente diverse rwl settore prinlario 
troviamo in rrlélC]qiOranzJ n1aschi bian­
chi adulti. 111 quello secundario giovani, 
donne e neri ' 
L'esistenza o rnenu di questo dualismo 
nel 'llercJto del :,,voro americano e 
c;uest ione d>bèi s lèl n la cnntroversa a l­
i i'lterno dr;ll,l lt:tter,ltura economica. 
e sofisttcJttSSIIlle elabor;Jz:oni econo­
metriche provano cose div'-'rse a se­
conda che !·autore s:d favorevole o 
rncnn alla teoc1<1 dei dualis1no ., A 111io 
P<Hcr·e le fli''JVP préltid;e e le verihdw 
'1uotidi:1rw ,lell'esistcn:;l Ji due ditfe 
rent1 ttwrcél!' del lavoro negli USA so­
no t,llt da fJOter :Jccett;J:e senza qross1 
dubb1 !e bé1si deiL:1 tel-)riJ de! duc1!1srnr;, 
e 1111 sembrél ,_lprv·c,pr~dti! L1 r,spostil 
d1 Piore (1! suni critJ(:i rH~l!il (jl!~1le, r1· 

cordarrdo le prove prat1r:lw d1 esisterl­
za del dop!JtO mer(:at'• élffe:1~1,1 , TtJtte 
queste t:speri;mzc;_ r·,er CIJl:)ru di 11('1 
che le hanno ra::coitr;, :; cllt; le vivonll 
quoticl!;~n;nlcntc sorw pruvc suvrab­
bm1danti a11chc se 11011 del t;p,, nor­
malmente accetli1to nel momlu acGa­
dernico Ed io n():J suno disposto a ri­
nunciare il llt:ssun,J delle rder: sempli­
cemcn12 pcrchò l'r:viderlZ:l econome­
trica non k sostrene" ·' 
L'accettazl(l'l'' dei:,J tcor1a cic;l dinli­
smo non r·isoive tutUl'lld 1 numerusi 
j)rObJemi ~CoriCi f: pratiCI. Spi:<:talrnen­
te per quanto cc>nc8nv; qli strumenti 
di analrsi del rjoppio mercJtC> Costrui­
re infatti una cl8ssdtr:;u!'lfle delle pro­
fessioni che 1nrltv1dui r: nspr.cchi la 
struttura duél!P. del rnercato de: lavoro 
e cosa tutt'altro che semplice Se si 
usano paratncin quali salari. sr·~urezza. 
percentuale der maschi bii111Chi adulti 
ecc ci si trova d1 fnwte ad una clas­
Sificazione dei !avor1 rìll'interno della 
quale non esrste una soluztone di con­
t!nuitél e il porre unu cesur;~ lra 1 lnvon 
prrmari e sccondan può appar1re ab­
bastanza arbitrano". 
La soluzione che qui ho adottato per 
analizzare la struttura qualit;,tlva della 
occupazione giovanile è probabilmen­
te la ptu semplice. ma pur nella sua 
sernplic1tfJ essa app<rre abbastanza 
funzionale. Appartenenti al settore pri­
mario dei mercato del l:rvoro ho con­
siderato. assreme a iutt• i lavon non 
manuali di direzionR '} co11 r1lta sper:13-
l1zzaz1one. anche quella ;J3rte d1 lavori 
manuali che per le loro caratteristiche 
dì profess1onaiita. s!crnezza e oossibi­
Lta di Cilrrif'r~l si rWVICill,HlO d; prù alle 

categorie del lavoro intellettuale. Al 
mercato primano, anche se 111 posizio­
ne subordinata. partecipano, secondo 
la n1ia classificazione. anche i lavon 
manuali cht] potrem!llo definire •strut­
turati •. quelli cioè che danno garanzie 
salariali e di sicurezza abbastanza e­
levate. Lil drfticoltò magg10re consiste 
nel collocare i lavori non nwnuali in­
tenori, qualt quellr rlegli imp1egat1 e 
de1 comrness1 Se si sottov<lluta lrJ do­
qradazione del lélvoro impieqéltlzio ed 
i bdss1 salari esso s1 può collocare 
nel mercato pnrnario: al contrano. !;1 

col!ocilzione nel mt::rcato secc:.ndarto 
sottrwaluterebbe di fntto la sua mwJ­
grore stabilita e minore manualrtò Il 
Clllltrario si può dire per quantu rinuar 
dél i !;-:vori le\jéltl alla vendita. caratte­
rrzzatl come sono da precarietà e lìld­
nuallta elevatrl, ma ben paqatr L21 so 
luz1one ottimale s11rebbc quella di urw 
;liu portico!areqqiata suddiVISione di 
queste cateqorie d1 lavon, in modo rla 
facti1tare l attnbuzionc ad ocJnuno de1 
due mF:rc~1ti. cos:1 r.wss1bile solamente 
con i dati censudri. Abbiamo <1Ìiora 1_; 
ttlrzzato la soluzione di tt~ner separata 
la categoria "imp1egat1 e vend1trni "· 
;mche perché cio fé•CilitJ l;; puss:btii1ò 
cJr mettere 111 evidenza i massicci ca:n­
br:1menti avvenuti nella struttura di 
c;ut:sta cateçJuria di lavori. è comun 
que ev1dente che nellil loro maggio­
ranza i lavon compresi 1r1 questa ca­
t:-::qona bnno parte del lilerr:ato prlma­
r!o. !n Sintesi la. classitJct:-LLione prol)n­

sta e la seguente'' 

MERCATO PRIMARIO ' 4 

1) Indipendente: professionisti. tecni­
ci. managers. imptenatl ad alto livello. 
operai altamente specléllizzati e cap1 
operéll. élrtigianl e contadini proprietJ­
ri 
21 Subordinato· operai comuni. 
[IMPIEGATI E VEI\IDI10RI) lavori inl­
ptegatizi ordinar1. r:ommessi, rappre­
sentanti ecc. 

MERCATO SECONDARIO manoval1. 
lavoratori de1 servizi". 

L'utilizzo di una classificazione di que­
sto tipo fa sorgere naturalmente molti 
problemi ed ambiguità. Accenno qur 
di seguito ai principali: nella categoriJ 
del mercato primario indipendente so­
no comprese professioni per esempio 
glr 1nsegrwnti de1 livelli di scuola p11~ 

bassi. che dovrebbero far parte del 
merc;1to subordinato: nella categoria 
dei vendttori solan1ente il 40°o sono 
commessi, gli altri appartengono alla 
variegata cilteqoria dei rappresentanti, 
1n cui coesistono livell1 da mercato 



f)'lrnario Indipendente o da mercato 
secondano. fra ·' lavoratori dei servizi 
sono anche comprese cJtegor i e aaran­
t; te e • ricche" come que Ile dei poi i­
ziotti '" dei vi()ili del fuoco. Comples­
sivamente però. v1sto che sono inte­
ressato ad una analisi della dinam:ca 
nel tempo della struttura dei lavori. 
non sono questi i limiti più rilevanti 
della classificazione proposta li limite 

piu grave 1nvece mi sen1bré\ quello di 
non poter considerare contemporanea­
mente una classificazione delle pro­
fessioni anche secondo i settori eco­
nomici di appartenenza. secondo la di­
mensione delle imprese e secondo la 
collocazione ~Jeografica (in particolare 
Stati del nord e del sud) 6 Dato co­
munque che in questa sede m1 occupo 
solamente del problema delia occupa-

zione giovanile. e non in generale deila 
statificazione del mercato del lavoro 
con 1 problemi teorici che ne conse­
guono, mi sembra che la classificazio­
ne adottata possa abbastanza bene 
svolgere la sua funzione di evidenzia­
re i mutamenti avvenuti all'interno del 
mercato del lavoro giovanile. Nella ta· 
bella 4 sono riportati i dati relativi alla 
struttura dell'occupazione secondo la 

Tab. 4 Ocet.pùZi'J':c semndo gruppi prof;-rsionali. 

',lERCATO DEL 

L\\'OPO PHL'.\~l{I;J 

i :V!Plb''\1'! E 

\·r.:-JDlTURl 

:..J l' !\.Cr\TO nE L 

Lt\'/C!RO :·,Ll>'.l~D \.RIO 

PrcJfcssi•misti c tecnici 
:Vi,1nagers e Jrnrninìstratori 
AC;R 
J\rtigiani e operai special. 
()pcrai con1un1 

T o: a/e 

In:piepati 
C~orrune;-;si e ven,Jitori 

;\( '}{ 

-----------------

X\ LLC \ .; (ì ULL 

ì .\\':;R(ì :)Fr:\1\!,J() 

L\.,lPfH.\Tl } 

,_.r.,·-..;vrTC)J.:l 

\ll'RCATn DF L 

LA\'Ofè,J ."1-C~'"DAH!il 

Pr("Jfc~:-:Ionist! 
e tcc_nlr:i 
1\L~n,1t~t."r~ c an1n1in 

:\rtit::i,lni {' 
<>;'e~ai special. 
()pt.:~t~1i cornuni 

Toltde 

I tn}'licgati 
(.nn messi e ,. . 
Vt:rlOlcOfl 

Tou/c 

.\t1novali 
AGR 
Lavoratori 
dei servizi 

TottZie 

Totaic 

(_1 ì. \.; 
1'\-U 

LJf .-! 
'ì2 .l 
fJ),L 

()\~ .2 

-h)J) 

')) ,7 
64.7 

6! .4 
1\4,(1 
95.-1 

96,7 
69.0 

7ì ,l 

25.4 

56,8 

3),6 

96.4 
67,6 

53,8 

52,7 

()ccupazione totale 
(migliaia) 

1%0 

·; .46'-.1 
7.(16 i 
2.776 
8.55i 

I 1.960 

37 _t)l6 

9.71)2 
4.22-i 

1_3 _9q(; 

).5 1.3 
2.400 
8.023 

i 3 ')76 

56,'7 
'7'i ,S 
'-).2 ,'i 

'L!.' 
r,SJ 

SS,) 
71',8 

37,5 
50,9 

1970 

11140 
>-:.289 
l 75) 

H1.i5S 
13.9()9 

..j 5 2--FJ 

l 3. 714 
~ 8'54 

18.'566 

).72-1 
1373 
(' ~.~ 1 _., 
J 1 ;_L. 

14 809 

lO 9 
l).(i 

ò.l 

l 'ì,() 
l t) ,6 

69,2 

- .., 
1.~ 

'5,8 

l l .O 

7,9 
3,4 

6,5 

17.8 

10\),0 

1979 

1 '5.?20 
10.312 

1.3 76 
2.7i:>1 

H332 
').j(ì()4 

l/ 3) l 
6.073 

23.-104 

-f./62 
1.322 

12.728 

1 k s 12 

l·Ul 
1'"1,2 

2()' l 
19,1, 

'ì l ... \ 

12,8 

IS,7 
l '5 ,9 

l 00 .O 

Varia­
ZÌùne 

1979 

1960 

203,0 
l~ 5,9 

49,(, 
14'),2 
l! ;ì,9 

1-!2,1\ 

!T7.5 
143,8 
167,3 

L\4,0 
.55.1 

l '18,6 

134,6 

1'5.3 
U.'1 
2) 

2i J 
17,4 

;c; .2 

6.0 

6.1 

12. i 

7,5 
1,7 

8,5 

17,7 

100,0 

Dicitribuzione occupazione 
tr>tnle 

1960 

l l) 
l(). 7 
-!,2 

13,0 
1S,2 
'57 ) 

l-!.8 
6.4 

12,2 

21..? 

1970 

14,2 
10,7 

! ? ..... ~ .... 
12,9 
L'.6 
'i/ .5 

l'lA 
6.3 

2 3,7 

~.-: 

1.7 
L2.4 

18.8 

ltìQ.O 

F E ~1M Il'-' E 

L96G 

l.? ,4 
S .G 
éi,b 

.3··L2 

3(1,3 

7.7 

.38.0 

23,ì 
27,8 

100,0 

Composizione 

14,5 
4,5 
OJ 

1,1 
1-1,5 

.34,9 

34,'5 

7,0 

4U 

0,3 
1,6 

21,7 
23,6 

100,0 

1979 

15,8 
10.7 

1.4 
13,3 
14.9 
56,1 

4.9 
l ,4 

13,3 
19,6 

100,0 

16,5 
6,3 
0,2 

l ,8 
11,4 
.36,2 

34,9 

6,6 
40,5 

H 
1,0 

19,9 

22,3 

100,0 
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classificazione proposta. La prima co­
lonna contiene i tassì di variazione dei 
vari strati dell'occupazione tra il 1960 
e il 1979. In questo penodo SI ha una 
crescita complessiva dell'occup<Jzione 
ad un tasso medio annuo superiore 
al 2%; all'interno di una generale cre­
scita di tutti i settori, l'incremento si 
distribuisce in modo differenziato al­
l'interno delle varie categorie occupa­
zionali ' 7 Nel mercato primario <lbbia­
mo un forte aumento della ciltegoria 
dei professionisti e dei tecr:1c1; au­
mentano inoltre ad un tasso superiort~ 
a quello medio gli impiegati e gli ad­
detti ai servizi. l dati relat1vi alla com­
posizione percentunle mettono meglio 
in luce gli effetti di tale dinamir.a dif­
ferenziata. Il fenomeno l)iLJ intf)ressan­
te appare lo spostanwnto sensibi:e 
dalle categorie inferiori dei s1ngoi1 
sottomercati (operai e contadini nel 
primario, manovali nel secondarie) alk, 
categorie super~ori·. ocr le quote re­
stanti si è invece avuto uno spostJ­
mento verso la cateouria deç.:!1 Impie­
gati. Possiamo quindi d:re sintetica­
mente che la struttura complessiva 
dell'occupazione ha subito modiflca­
zioni nel senso di un aumento del pe­
so dei lavori non manuali e di quelli 
che genericamente si possono consi­
derare migliori. 
Interessante è notare come quest1 
cambiamenti si siano distribuiti all'in­
terno delle varie cntegorie di lavora­
tori. Sempre nella tabella 4 sono ripor­
tati i dati relat1vi alla distribuzione al-

Tab. 4 ter_ 

l'interno deiiP professioni secondo Il 
sesso e la razz<J ! n tutte le professioni 
avviene un processo di femminilizza­
zione le due uniche eccezioni riguar­
dano i manovali agricoli ed i lavoratori 
dei servizi. Per i primi il fenomeno è 
probabilmente dovuto alla forte dimi­
nuzione dei ma nova l i non pagati; per 
i lavoratori dei servizi è invece dovuto 
alla diminuzione de1 domestici: m en­
trambi questi settori la prt~senza fem­
minile er<1 predominante Il tatto d1 
magg1or rilievo appé1re nell'esame dei 
dati re!at1vi aql1 imp1egati l'aumento 
del peso degli impiegati nella struttu­
ra dell'occupazione è dovuto esclusi­
vamente édi<J massiccia entrata nel 
mercato del lavoro delle do11ne. Come 
risultilto si ha che dalla g1à elevata 
presenza femrn1r1ile tra gl1 impiegati. 
pari a! 68''u nel 1950. SI arriva all'80°o 
nel 1~179 Fenomeni del tutto simili a 
quelli rei<Jtivi é!lla forza lavoro femmi­
nile si possono rilevare anche per i 
ner·r ;n pélrticolélr modo per quanto ri­
guarda il mas:;rccio aumento della iuro 
p;·esenza nella cateqoria deoli 1mpre-
9atr A rlrttercnza delle donne però ta­
le fenomeno a'fviene in un quadro di 
sostanziale stabil1ta del loro l)eso nel 
l'occupazione compiess1v<.ì cd e ac­
compagnato dalla diminuzione del tas­
so di attività 
!n srntesi !e linee di tendenza emerse 
nell'agwe~wto sono quas; esclusiva­
mente fenomeni che Interessano le 
tradiZion;:lli quote deboli dfd mr~rcilto 
dci !:woru ie donne e i neri. Queste 
linee dr tendenn sono. 

a) aumento del peso delle occupaZio­
ni appartenenti al mercato primario: 
b) notevole aumento del settore inter­
medio imp1egatizro; 
cl forte diminuzione dei peso df~l mer­
cato secondario. 
Questo processo di complessivo mi­
glioramento della strutturél dell'occu­
pazione femminile e nera può essere 
dovuto ad una mot.Jificazione della 
struttura generale dei posti di lavoro, 
ma senza dubbio p11ò essere mterpre­
tato come tendenza ad un superamen­
to. o comunque ad una mncirfrcazione. 
della cli:Jssica (:ollocaz1one di quest<J 
quota delia torza lavoro <:li! !llterrlo del 
mercato secondario. classicilnwnte 
definito Si tratta naturalmente di un 
processo tendenzìale che non è r~usc1 
to ad eliminare completamente le tra­
dizionali divisioni: ancora nel 1979 
l'occupazione femminile era collocat~J 
per il 23°n nel settore secondario, : 
neri nel settore secondarro costituiva­
no il 32 'o del totale dell'occupilziune 
nera: i maschi mvece erCJno solamente 
per li 18'' nel settore secoi:dnnu. 
Nuovi prublemi di stratificaz1one e fli­
scriminazione nascono da questo pro­
cesso di superamento del tq)c tradi­
ZIOnale di subordinazione dei mercato 
deì lavoro. Il punto che sembr3 piu 
interessante-- ili quale in questa s"!d<~ 
posso solo accennare -- è il paralleli­
smo che si ha fra l'aumento della pre­
senza dei neri e delle donne in certe 

-categorie di professioni e ii deteriora­
mento stesso delle professioni (in par-

N E R I 

% sul totale . ___________ S'~I11_j)()Sj7.~o_n~- ___ _ 

1960 1970 1979 1960 1970 
-----------~-- --·--------------- ---------------·---

MERCI. TO DEL 
LAVORO PRIMARIO 

IMPIEGATI E 

VENDITORI 

MERCATO DEL 
LAVORO SECONDARIO 

Professonistì e tecnici 
Managers e amministratori 
AGR-
Artigiani e O{>crai spccial. 
Operai comuni 
Totale 

Impiegati 
Commessi e venditori 
Totale 

Manovali 
AGR 
Lavoratori dei serv1z1 
Totale 

Totale 

4,4 
2,5 
7,9 
4,8 

11,8 
6,8 

5,1 
2,4 
4,3 

26,8 
25,9 
27,4 
27,0 

10,5 

8,7 
.3,5 
4,9 
6,8 

14,4 
8,4 

8,1 
3,7 
8,0 

23,2 
17,5 
22,6 
22,3 

10,7 

·Fonti: Vedi ·tab. l e US. Bureau of Labor Statistic Employment and Earnings. 

I'AG. 72- !~CHIESTA. OTTOBIU'-llili \1!\RF i41<:' 

8,7 4,8 9 ,l 
5,6 2,6 .3,5 
2,4 3,2 l ,O 
7,7 6,0 8,2 

15,1 20,4 2.3,7 
9,5 37,0 45,5 

11,.3 7,3 13,2 
4,9 l ,5 2,1 
9,2 8,8 15,3 

-~-~-~-~---

16,4 13,7 10,3 
8,0 9,0 2,9 

20,0 31,5 26,0 
18,0 54,2 39,2 

11 'l 100,0 100,0 

1979 

12,.3 
5,4 
0,3 
9,2 

20,2 
47,4 

17,3 
2,8 

20,1 

ì,2 
1,7 

23,6 
32,5 

100,0 



ticolare 1mpiegati ed insegnanti) Sem­
bra che s1a avvenuto un capovolgimen­
to del r0pporto causa-effetto tra tipo 
di !avoro e lavoratore: 
1 l Nella situazione classica si p<ìrte 
da il esistenza di iavorì degradanti, s1 
utilizza l'esistenza di discriminazione 
razziale e sessuale per attribuire que­
sti lavon in ma!.jgioranza a donne e 
neri. come conseguenza la situazione 
di discriminazione sociale di donne e 
neri si riproduce: 
2) Neila nuova situazione esiste un 
processo di ·degradazione• di alcuni 
tipi di professioni, vengono utilizzati 
neri e donne, ii processo di degradc­
zione si compie più facilmente in 
quanto, accompagnandosi ad un mi­
glioramento delle condizioni socìélli di 
donne e neri. incontra minore OPfìOSI­

zione 113 

Completamente diverso è ii quadro 
che sì ha esaminando i dati, npurtati 
nella tabella 5. sul terw settore debo­
le dei n1ercato del lavoro 1 ç1iovani. 
Il peso dei lavoratori in etò cornoresa 
fra i 16 e 19 anni aurner,ta nel decen­
nio 1960/70 per stabilizzarsi successi­
vamente attorno aii'C"o de!l'occ:urazio­
ne complessiva. Anche nel .:aso dei 
çJiovani. come per le donne e 1 neri, 
la loro collocazione all'interno della 
classificazione delle professioni li ve­
de massicciamente presenti nelle ca­
teçJorle tnferiori. Ma l" dinan11Ca du­
rante il periodo cons1oerato è cornple­
tarllente diversa da qucila delle donne 
e dei neri· vi è tm notevole aumento 

della quota dei giovani addetti alle 
professioni del mercato secondario a 
cui si contrappone una altrettanto net­
ta diminuzione della loro presenza nei 
mercato primario e, fatto strano. anche 
in quello intermedio impiegatizio. An­
zi. per quanto riguarda gli impiegati. 
si può notare come, nonostante l'au­
mento della partecipazione dei giovani 
al lavoro. si ha una diminuzione per­
centuale della loro presenza. 
Nel 1979 negli Usa quasi la metà dei 
giovani lavoratori tra i 16 e 19 anni 
appartengono al mercato del lavoro 
secondario di cui costituiscono il 20"m 
del totale, mentre i dati relativi al 1960 
e1ano rispettivamente 35°·o e 10°o. 
Due ulteriori aspetti di questo feno­
meno vanno messi in rilievo· 
al il fenomeno della redistribuzione 
de! lavoro giovanile all'interno delle 
professioni più basse avviene sia nel 
decennio 1960,170, 1n cui il peso dei 
giovani aurnentél, si<J nel decennio suc­
cessivo. in cui il peso dei giovam ri­
mane costante: sembra c1oè che s1a 
indipendente da fattori di dinamica 
dell'offerta dei lavoro giovanile: 
h) non esiste nessuna correlaziOne 
tra !a variazione del numero dei posti 
cJ1 lavoro disponibili e la variazione 
della presenza dei giovani. C1ò fa pen­
sare che tale redistribuzione sia anche 
indipendente da fatton di dinamica 
dei l offerta 
In conclusione 1l fenomeno avvenuto 
durante ii periodo esaminato è che 1 

settori tré1dizionalmente deboli della 

forza lavoro. donne e ner1, si sono av 
vantaggiati della redistribuzione delle 
professioni, incrementando la loro pre­
senza nel mercato del lavoro primario. 
Questo fatto porta a pensare che vi 
sia una tendenza ad un superarnento. 
per queste categorie di lavoratori. del­
la tradizionale divisione fra mercato 
primario e secondario. Viene invece 
alla luce la coincidenza fra presenza 
di neri e donne in alcuni lavori del 
settore primario insieme alla dequali­
ficazione tecnico-sociale dei lavori 
stessi. riproponendo in modo sostan­
zialmente diverso i problemi della di­
scriminazione. A ciò sì è accompagna­
to un massiccio effetto d1 "sostituzio­
ne• all'interno del settore secondario 
di donne e di neri con ~1iovani lavora­
tori teenagers. fenomeno che appare 
abbastanza indipendente dalla dinami­
ca della domanda e offerta dei posti 
d! lavoro l'asse~1nazione di • nuovi po· 
sti di lavoro" c1oe seDue cnteri e lo­
giche che poco hanno a che fare con 
le dinamiche puramente quantitative 
di rapporto domanda-otferta d1 lavoro 
niovanile. 
Un quadro più preciso di cii) che c 

avvenuto nella struttura della occupJ­
Zione giovanile si ottiene analizzando 
lil composizione dei g1ovan; occ11p<tt1 
secondo Jl sesso e la 1·azza· i d:tti sono 
riportati nella tJbella 5. Contr;mamen­
te a quanto avveniva nell'occupazione 
femminile nei suo complesso. la strllt­
tur<J del! rq;c;upazione de\ le \)IOViJni 
donne riicva un3 dinamica dél tuttu 
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simile él quella maschile. d1 comples­
sivo peggioramento nella struttura 
delle occupazioni. Non appare cioè. 
nel caso dei giovani. un mutamento 
nei criteri di assunzwne tra maschi 
e ternrnine, è quindi il fatto stesso di 
essere yiovani che caratterizza i mu­
tamenti avvenuti nelia distribuzione 
dei lavori. Per i giovani neri la situa­
zione è invece notevolmente difteren-

T3b. 5 bis. 0t."cu pazionc [!,IOL'i.i'li!C. 

te, almeno tra il 1960 e i! 1970 -- ma 
ci sono mdicazioni che ciò sia valido 
anche per ann1 più recenti''' -: la 
struttura occupazionale ha subito un 
notevole mutamento nel senso di uno 
spostamento in a/tu nella qualità me­
dia dell'occupazione. ciò è avvenuto in 
un quadro di una netta diminuzione 
del peso dei giovani neri nell'occupa­
zione giovanile. di una diminuzione del 

t--1 A s c H I 

loro tasso di attività e un alto tasso 
di disoccupazione 

Un tentativo di interpretazione 

La causa generale del processo di una 
maggiore presenza di adulti neri e 
donne a!/'intcrno delle professiOni che 
fanno usualmente parli~ del mercato 
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primono va srmza dubh1o r·icercata nei 
forti n1ovimenti di lotta degli anni '60, 
che sinteticamente possiamo chiama­
re "per i diritti civili•, che <Nevano 
come obiettivo principale la parità di 
opportunità e il supwamento delle di­
scriminazioni contro n8ri e donne. 
Spesso tali obiettivi si sono concretiz­
zati in ~;pecifici attemJiamr}nti legisla­
tivi piu tavorevoli alle donne e alle 
minoranze etniche nel Célmpo dello 
studio e df)l lovoro Ma al di là delle 
pur importanti leggi dntldiscriminato­
rie, più in yenerale sonrJ avvenute mo­
dificazioni poiit1co-cuiturali che per le 
donne hanno avuto l'effetto di un mas­
siccio aumento della loro partecipazio­
ne alla forza lavoro. in particolare ne1 
posti di lavoro in rapido sviluppo co­
me quello impieqatizio: per i neri tali 
rnodihcazioni politico-culturali hanno 
aperto la possibilità di <1ccesso a pro­
fessioni. quali ad esempio quelle degl1 
impi<;gati e 1nseqnanti. sino aìlora ra­
ramente accessib,! i. L etfetto com­
plessivo sulla occupazione e stato 
quello di una rnassiccia redistribuzio­
ne nella struttur<J dell'occupazione e 
delle professiuni. Ouesto processo d1 
redistrilJuz1one ha avuto le seguc11ti 
c:;;ratterist,che. per i nc~ri è avvenuto 
'n un quadro d1 diminuzione della pm­
tecipazio~e alla for·za lavoro ed ha 
quindi provocJto un ;wmento della 
str<Jti fica ZICHlP 111 terna dei la popoi aziO­
ne nera: in particolare s: è creato 1Jno 
strato med1o alto d1 borghesi'~ nera. 
non molto cospicuo numerican•ente. 
che quolitat1vanwnte hi.l svolto e svoi­
CJP un notevole ruoiL' di mtegrazione 
politica e culturale dei neri;·' La se­
conda carattf'o ic;t1ca è che. in sincronia 
con questo rnccc:;so di complcss1vc 
rnigllcr(l!1Wnto delle condizioni occu­
P<lliunall di donne e neri. e avvenuta 
una altrettEJnto mr,ssiccia trélsforma­
Lione qualitativa d1 <1icuni posti di la­
voro imp1egat;zio e protess 1onale, nel 
senso d1 una dequ;odificaz1one d1 mas­
sa e di un pe~;~Jior<:Hnento delle condi· 
zioni salariali e di lavoro. Questo te 
nomenu è un 1ndice abbastanza rile­
vante di come si sia andato trasfor. 
mando l'utliizzo delle differenze razzia­
li e sessuali all'interno del mercato 
del lavoro· da una fase in cui l'accento 
er<l j)osto principalmente su una spe­
requazione .. assolutél "· relegando la 
quota debole di forza lavoro costituita 
da donne e neri in occupazioni appar­
tenenti a! mercato secondario. si è 
Passati ad una fase. corne quella attua­
le. in cui la c;perequazione tende sem­
pre più ad essere .. relativa ... nel senso 
che télle forza lavoro viene in misura 
crescente ut1i1zzata per accentuare la 

stratificaztone 1nterna al mercato del 
lavoro tradizionalmente considerato 
primario, introducendo nuovi e più so­
fisticati sistemi di divisione del lavo­
ro. 
La diminuzione di disponibilità •il pno­
ri • ad offrirsi per lavori secondari da 
parte di donne e neri adulti ha fatto 
si che in mantera crescente i 13vori 
di tipo secondario siano stati coperti 
utilizzando forza lavoro giovanile. In 
questo modo è andata crescendo l'im­
portanza di considerare la carattensti­
ca .. età• in quanto tale, come compo· 
nente qualitativa nella forza lavoro, ri­
levante per le condizioni di lavoro nel 
mercato secondario. Questo processo 
di sostituzione è stato favorito da fat­
tdri qualitativi relativi sia alla doman­
da che all'offerta di lavoro \]iovanile: 
1 l Aspettative di mobilità. l giovani. 
per il fatto stesso d1 essere giovani. 
sono portati a ritenere. in maggior !lll· 
sura rispetto agli adulti. che i! lavorD 
occupato sia soltanto temporaneo, c 
che la mobilità in atto sia solamente 
questione di ternpo. relatiV<Hnentc au­
tomatica. 
2) Specializzazione. Nel settore se­
condano si trovano in maggioranza la­
·vori in cu1 non è richiesta Urlél parti­
colare specializzazio11e o esperienza. 
3) Part-time. Tra ; g1ovani teenagers 
vi e una elevata percentuale CÌi studen 
ti [G2",, nel 1960 e 68"o nel 1977) 
nel corso df'l penodo e5aminato si è 
avuto un notevole incremento dtèl tas­
so d1 attiv1ta tra i giovani studenti (dal 
30".- dci 1960 SI pasE>a Jl 43"o nel 
1977) Complessivamente la percen 
tuale di forza lavoro çiiOV<milt: che illl 
cora va a scuoia pé!SS3 dal 40'' .. nel 
1960 al 54', nel Hl77 Paralielélm,·~ntl: 

a questo ienomeno si e ;wuto un é\U 

rllE:nto dei Qlilvanl che lavorano part-ti­
rne. dal 55'" dei giovani occupati nel 
19o0 si arriva al 61°o nel 1979. Si e 
andatél quindi allarç)Jndo la presenza 
d1 giovani studenti che SI offrono per 
un lavoro p;nt-tirne all"intern() del mèr­
cato secondario. A. c1ò va iiCJCJIUnto il 
fatto che la struttura del mercato se 
condario è tale per cui l'utilizzo di la­
voro part-time è facilitato dalla strut­
tura tecnica ed oroanizzat1va comples­
SiVamente più semplice e flessibile 
(ne! 1979 il 37°o deDii occupati nei 
settore secondario lavorava nart-time, 
mentre in media la percentu31e era 
del 1-3"o) 21

. 

4) Cultura giovanile. L'aspetto cultura­
le è, a mio avv1so uno dei tattori più 
importanti che ha contribuito alla fa­
cilità del diffondersi del lavoro giova­
nile nel settore secondario; in partico­
lare due sono gli aspetti p!u rilevanti: 

a) forte aumento dello spirito di indi­
pendenza dalia famiglia· il lavoro gio­
vanile, che era usualmente sollecitato 
dai genitori per motivi economici o co­
me momento educativo-ideologico, si 
è andato sempre più trasformando in 
ricerca di libertà dalla dipendenza e­
conomica e psicolog1ca della famiglia, 
b) l'atteggiamento dei giovani nei con­
fronti del lavoro è andato cambiando· 
ad una crisi del lavoro come valore 
in sé tende a corrispondere una con­
ce.zione del lavoro come strumento di 
reddito. senza illusioni di realizzazione 
personale attraverso il lavoro n Gran 
parte di questi mutamenti nell'atteg­
giamento culturale dei giovani sono un 
indiretto nsultato dei movimenti di op­
posizione delia fine degli anni '60: 
quindi si può paradossalmente affer­
mare che gli stessi contenuti dei mo­
vimenti di lotta che per i neri e le 
donne hanno portato ad uno slittarnen­
to in alto nella scala dei lavori, hanno 
d'altra parte reso piu agevole anche 
qualitativamente l'ingresso massiccio 
dei giovani all'interno del mercato del 
lavoro secondéirio. 

Conrrsddilloni e lince di tendenza 

Cnrne ri!evatc• nei l introduzione, le 
specifiche caratterist1r.he che fanno SI 

che , g!uvani siano particolarmente a­
déltti al iavoro secondario sono stret­
tanle,··te connesse alia oermanenza 
runporane<J 1n questi tipi d1 IE;voro; 
venendo a mancare tale c<Jratteristica 
la ·qualità" della forza lavoro giovan!· 
le tende con f~lcilitil a trasformarsi nel 
suo opposto. E praticémlente impos:;>­
bile fornire una Sicura provE~ stntist1c'1 
111 r·claziune alla permanenza rnedia 
de1 ~lÌi)Vémi a!l'1nterno del lavuro se­
condC'rio e sopratt11tto analizzare le a· 
spcttat1vr~ !li permanenza: vi sono però 
éllcun1 ind1zi che tendono a mostrare 
come la temporaneità della perm;1ncn­
za all'mterno dei mercato del l;woro 
secondario sti<1 in misura crescente 
d1vent<Jndo una falsa aspett<1t1va. Uni­
ci dat1 statistiCI dispon1bi!i derivano 
rla!lo studio de1 risultati de!l8 "N<ltio­
rwl Longitudinal Survey". che ha segui­
to. tr<.1 il 1968 e il 1975. 1500 ~1iovan1 
lavoratori che ne i 19GS avevano tra i 
Hì (: 19 anni l risultatr de!l'1ndngine 
rnostrano co111e in generélle vi sia una 
alta probabilità che un giovane. entra­
to nel mercato secondario. a parità di 
altre caratteristiche, vi rimanga per 
sempre ' 3 Al di là dei dati statistici 
rn1 sembra che il fattore psicologico 
di telìlporaneita di permanenza ne! 



mercato del lavoro secondario si po 
tesse unicamente riferire ai ç;iovéllll 
bianchi maschi: infatti per i nen e ie 
donne la permanenza ne! mercato se­
condario era considerato un fotto "na­
turale•. Bisogna ricordare come nella 
stessa definizione di mercato secon­
dario la scarsa rnobil1ta in alto (è con­
siderata uno dei pitJ in1portanti fat.tori 
caratterizzanti. Altra consegtwnza del­
l'ingresso nel merc<lto del lavoro sr:· 
condario di giovcmi bidnchi e stata 
quella di un;1 notuv(Jie d1mi,:uzi 1H1C di 
opportun;ta di lovoro per 1 qiovani ne 
ri; ii forte aumento del tosso di cLsuc­
cupazione o la dìrninuztone del tds~~u 

di ottlvit;ì tra i (jlOVcìnl ner 1 nprO[JUiì<' 
ia questi:me nuziale rn mod1; assn1 r: 
ievante nel settore qiovanile della fur­
za !avoro·"-
Da IJUesta serie rl! 1:onsideraz•oni e 
poss1bile tr0rre ZJlcune conc/u<;iOill re­
la~ive alle lrne•; cJ, t';nd(>nza che s1 
possono prevedere :n tJr1 futuro abrH· 
stanza prossimo La sost,tt;zrclne di u­
na parte dei neri e deiic" donne con 1 
ç]iovan; all'interno dei mercato del la­
voro secondario è r:uscitil per 1Jrl cer­
to tempo a t;;mponare le falle che si 
sarebbero prodotte rn questo IT!ercalo 
una situazione dr d1Hrcolta di r·eperr­
mento di forza lavoro a buon nwrc:ato 
per il rncrcé1to seconddrio dvrebbe a­
vuto forti conseguenze inflazinnisti­
che. dato il peso assai r·iievante ne~1lr 

Usil di questo mercato [circa il 20'1 o 

dell.occupazione totale). Le conclizior1' 
che hanno reso possibile IJUe~'tJ solu­
zione tuttavia slanno in m:sura ere 
scente venendo a caderu· in portrco 
!are, diminuendo /'irnpatto p';icoloqico 
della temporanert~ì. e facilmente pre­
vedibiie una tendenza é-iil'aumento dt.~i­

la microconflittualita da un latu e della 
sìndacalizzazione dall'altro. Infatti que­
gli aspetti culturali che in un quadro 
di temporaneità rendevano la for1a !8-
voro giovanile adattJ <li lavoro secon­
dario, possono facr1rnente trasforrnarsi 
in spinte per un miglioramento gene· 
rale delle condizioni di lavoro, quando 
questa temporaneità viene a mancare. 
Sino ad ora la risposta dei giovani è 
stata. da un lato, unJ "convulsa" mo­
bilità all'interno dei IJvor·i secondari, 
dall'altro, la ricerca di attiviUl alterna­
tive al mercato del lavoro tradiziona­
le 2

'. È indubbio tuttavia che. special­
mente nel quadro di austerità e reces­
sione economica che si prospetta, au­
menterà il numero dei maschi bianchi 
relegati al mercato secondano in IllU­

do permanente Di conseguenza au­
menterà la probabilità di una crescen­
te contraddizione fra le caratteristiche 
dei posti di lavoro riel mercato secon-

dario e quelle della forza lavoro dispo­
nibile per questo mer·cato. In altre pa­
rule, uat<1 che la debolezza della forza 
lavoro utrlizzilta nel mercato seconda­
rio f! prevalentemente stata di carat· 
tere qua\itct1vo, è possibile che que­
ste caratteristiche vengano meno e 
che quindi ci sia una rorte pressione 
Cl s1 possa trovarp di fronte ad una 
qrussa spintzr al cwnbiJrnento del sct­
tlire secundcJrio. J\. tutto ci~' va a~JçJiun­
tu li prohlerna Je~lla drsoccup;uione 
CJIOVallile. specialnwntt; dei neri che. 
a c:ws:1 del!:ì rrdr.,tta rnobliitd tcndr~ra 

aJ :JSSlln!ere sen1çn·j::~ più car<-ìtteristi­

c!Jt? di disoccupaZ!CJne ~.~ernl[lnente e 
strutturale. 
[ pus~.>IJII·:c cmche rntravt-:d,,e quali sa­
rdnno le scelte nuLt1che per arqinw·e 
t~1!•'. pr'1spettlva da parte dello stato 
e 'lr•IICJ LlurqhcS!ii E molto difl;cile. an­
chr-:" .'i8 da parte c!i alcuJll Sf)trnn prn­
dL~t!ivi si notcHF) S}ìlrltP in questo sen­
\U prt·ved(~re 1 Jn~J rnassiccia utjiiz?a­
ZIOile dciiE: ondate:) d: nuuva !flliTllgra· 
zione (in part1culare iJ::-JII'lndDc;rlil e dal 
Mt·s.'w;o) P•jr una cotl'Jt~rswne de\1<, 
tc;rzd !Jvorn nt~! rnercato secondorlo; 
:e difflcui~ò di f;Jr accettare o~litica­

rnentc dflli c-Hnc:--icani la crc..:scente di­
soccupclLionr; e un?. nElSSJCCI3 lrnrni­
~lréJZ(On~~ :-.:f.ìrt.::!Jb"."~~o troppo elevate 
E irwer;e poss1bric prevedere un a/lc)­
vrarnemu d1 tai1 prilblerni attraverso 
due pri~lcipa!i strurnent1· dd un(1 parte, 
attr.:lversq !'ln1roduzic;nt:: del servizio 

di /ev?. obfJiltj<J\CJr!O. SI CI)J"G/Hni! d! da­
re una rispo;;w di br'''ve periodo alla 
disoccupaz,une ;JIOvanr!e: dal! altra si 
ct:rchera sempre di pi,.; d1 introdurre 
mrsure capaci' dr "prndurrt~ un nuovo 
trpo Jr forz;c, lavoro" socralrnente e cul­
tLnd:!llente p!U adatto al!a pcrnìémenz'l 
al!'i,Jterr:o de: rn(~rC:lto Sf::condario. Gli 
effetti della prima rTI!Sura sono abba­
stanza S("mplicl. SI e!1rninerebbero nel 
breve periodo pitJ di due mil1uni di gio­
vani Jai mercato dei lavoro. che po­
trebbero essere f::Jcilrnente sostituiti 
da altri qiovani disoccupati i11 età pre­
leva. Per quanto riguarda ii:l seconda 
"operazione • si tratta a mio avviso di 
tlll progetto a vasto raggio che investe 
prinr~rpalmente il processo dr riprodu­
zione soc1aie de!la forza lavoro attra­
verso l'istituzione scolastica. 
Non è possibile affrontare in questa 
sede ii tema dello stretto rapporto che 
e storicamente esistito neoli Usa fra 
scuola o riproduzione sociale di forza 
lavoro ;;c, possiamo brevemente ac­
cennare alle nuove direzioni che !a po­
litica scolastica negli Usa sta pren­
dendo. Anche in un srsterna scolastico 
corne quello americano, in particolar 
rr1odu per quanto nguarJa la scuola 

PAl;. 76 ·!'\!CHIESI·\ UI!UilRI l'!lT\IHIU l">~ 

superiore. i! parallelo esten:iersi dr;!i;:, 
scuola pubblica e deiia scolarita di 
massa rw(Jii ann1 '60 ha provocato 
wosse contraddizionr ali'ii,terno del 
mercato del !avnro Si è avuto un au­
mento dì scolarità nun selett1va e 
scarsantente professJona!ra<lta. molto 
spesso oggettivamente critica nspct · 
to ali'otdlne ed ai pnPcrpt domrnun­
ti '" questo ha contnbt,iln in <nudo r•c· 
te voi e a .. produrre" qiu'Jillli uoco ad<• l­
ti ad un disctpl1nato inqrcsso w•i r~H;r­

cato ç;rin1ar1o ,-;'~ [)'aJtr·~ì parte l'tJtdiz::tJ 
nei lungo periodo cJ, questi qtrtvilr't ;,/­
!'interno dei rnercilto secondému citre 
ui !im1tl gra ricordatr. kr;de ,.\(j es"'''e 
ostacolato dali'LJullH'rHo de:J;, ~;cc-;ic.r:ta 

e delle aspc:ttat1ve 
L'in,pressionG 11etta che ~>r ha ~ che 
l'attuale fortis5ifno att;:1cr~t> ail:-1 sCUf'~d 
pubblica SiH dai pu1rtu di vtsttt qiJatr­
ti~atìvo che qualitar:vu .. ~!!e ~;1 ha d~FP 
negli US.L\, :,1:1 parlé: w:ii nhictttvo d1 
c n; d n:: un N A':iercJtc·~ di bruti n cur·l tuttE~ 

!e carcJtter:stichr~ :,ocrJii Jr ;)rbttilht!I­
L) tll rnercdtr) seconr.Lnrn '. /\ citJ si 

ilCcompaqna :l ntomu alia SCirola pr: 

vata come strume;1tu altamente let­
t;vo d1 riprodu,:ione r.L fc,rza i.wor:' P~'l 
i! mercato primdrro 
E rnolto difficile q;ud,c;Jre a che pwl~<) 
S•a qiuntr\ ti tent3tlvn di "procbrre ·· 
forza lavoro permancntf.;rnente e struc 
t~na!mentc rn grzrdo di svolgero 1: rlJCJ-
1o precedenterY~ente svolto ;:dl'internu 
del mercato secondario d<1 dc1nnr~ e 
neri. Dal puntu di vista r:uituraif, rn 
:sc::nso stretto ii processo rfi "abbruti 
mento, di una larçJv parte d1 ()IOvanr 
sembra essen' ad uno stadro avanza­
to. ,, !ivel!o 01 deqradazrone delle 
scuole super1ori pubb!iclle dei centri 
urbani ha ragqltmto punte molto e!e 
vate :Sia dal punto di v;sra de1 conte­
nuti del/'insegnéìrnento s,a dii quello 
del puro "ordine pubb!ic:o .. 3

; CJ1 cun· 
tro. attraverso l'utilizzo selettrvo dei/c 
scuole private, sr sta ricreando uno 
strato relativarnente privdeqi<Ho de1 
giovani d est i nati con certEzza di rTif:r­
cato pnmario. Non rTtdncaeo pero im­
portanti spinte che contrastano que­
sto processo. srinle che tentano di 
espropriare le istituzioni (scuola, fami­
glia e mass media utflciai1) del proces· 
so di riproduziOne, sostituendo ;1d r;s­
se strumenti di auloriproduzrone ' Mi 
riferisco qui ai numerosiss11n! mmn· 
menti ·alternativi" che prosperano ne­
~Jii Stati Uniti A mio avviso quindi llrl 

terreno di battaglia importante sara 
quello della rrproduzione soci<Jie: nel 
senso che le lotte a!/'interno della pro­
duzione e le lotte sociali in generaiP, 
che non mancano e certamente il'Jil 

mancheranno in futuro, potranno sv1-



lupparsi quantitatlvamente e qualitatl­
vamente ed avere un Impatto politico 
di opposizione e cambiamento sola­
mente se non saranno perdute le bat­
taglie relative al controllo sulla ripro­
duzione sociale . 

N o rE 

' A riguardo fra i lavori più significativi 
negli anni '70 cfr. ad esempio: Doerlnger 
P B .. Piore M.J .. Internai Labor Marlcets and 
Manpower Analysis. D.C. Hearth & Com­
pany. Lex1ngton, Mass. 1971 ; Gordon D M .. 
Theorres of Poverty and Underemployment, 
Le)(ington Books. 19'72; Vietorisz T .. Har­
rlson B.. • Labor Market Segmentation: 
The Endogenous Origin of Barrler to Mo­
bil ity· in Industriai Relations Research 
Associat ion, Proceedings ol the 25th An­
mversary Meeting, Toronto. 1972; ·Labor 
Market Segmentation: Positive Feedback 
an d D1vergent Development • in America n 
Economie Review, vol. 63, May 1973; Reich 
M .. Gordon D.M., Edwards R .. •A Theory 
of Labor Market Segmentation•. In Ame­
n can Economie Review, vol. 63, May 1973; 
Wachter M L . ·Primary and Secondary La­
bor Markets: A Critique of the Dual Ap­
proach • in Brooking Papers on Economie 
Aetivity. n 3, 1974; Edwards R .. Relch M .. 
Gordon D.M (a cura di), Labor Market Seg­
mentation. Lexington Books, 1975: Cain 
G.G .. The Challenge of Dual and Radica! 
Theories of the Labor Market to Orthodox 
Theory• in American Economie Review. 
vol. 65 n 2. 1975: • The Challenge of Seg­
mented Labor Market Theories to Ortho­
dox Theory: A Survey • in Journal ol Eco­
nomie Literature, vol. 14, n. 4. 1976: Feed­
man M .. Labor Markets: Segments and 
Schelters. Allanheld, Osmun & Co .. 1976; 
Lawrence A.T., Reeent ·Tfteories o/ Labor 
Market Segmentation: A Review Essay. 
(Manoscritto non pubblicato] 1978; Ed· 
wards R., Contested Terra/n. The Trasfor· 
mation ol the Workplace 111 the Twentieth 
Cenl!Jry. Basic Books, New York 1979. 
1 La stratificazione interna ad ogni posto 
tll lavoro molto spesso rispecchla com­
plessivamente quella sociale, ma per il 
fa t to di essere interna, tale stratificazione 
funziona In modo diverso e pone problemi 
diversi rispetto alla stratfflcazione del 
mercato del lavoro nel suo complesso. 
' La presenza del giovani studenti aiJ'llJ­
temo del mercato del lavoro secondario 
viene vista spesso dagli economisti dJ si­
mstra quale ulteriore sperequazione ri­
spetto alle classi piu povere. Plore arriva 
a sostenere che il fatto che gli studenti 
partecipino al mercato secondario • è una 
delle addizionali umiliazioni per gli stratì 
piu bassi della società amer icana •, p. 144 

di Pio re M., • Notes for a Theory of Labor 
Market Stratiflcatlon • 111 Edwards, Relch. 
Gordon (1975), op. cit .. 
• Negli Usa ci si trova di fronte ad un 
dura attacco da parte degl i economisti !i­
beristi contro il salario minimo orario (at­
tualmente 3,10 $l'ora), al quale si attribui­
scono le principali cause della disoccupa­
zione giovanile. La letteratura esistente 
su questo argomento è molto numerosa: 
riferimenti al suoi aspetti più rilevanti si 
possono trovare. ad esempio, in Mat11la 
P.J., • Youth Labor Markets, Enrollements 
and Minimum Wages• in Industriai Rela­
tions Research Associat ion; Proeeedlngs 
o! the 31st Annua/ Meeting. Chicago 1978. 
s Ciò naturalmente non significa che al­
l'Interno del mercato del lavoro giovanile 
non vi siano dif-ferenze e discriminazioni 
di sesso. di razza o di classe. Quello che 
voglio dimostrare e che. nonostante que­
ste dlscrimmazioni. ha senso parlare di 
giovani quale gruppo sociale Significativo 
in sé. 
6 Al contrario sinora i'artenzlone è stata 
rivolta principalmente. nello studio della 
forza lavoro glovamle, ai problemi relativi 
alla disoccupazione. senza legarli ai pro­
blemi della struttura qualitat1va della OC· 

cupazìone : questo ne ha senza dubbio li· 
mitato il significato. 
' Soltanto negli ultuni anni le statistiche 
americane rilevano dati specifici per i ci t­
tadini di angine latino-amer icana separa. 
tamente da quelli relativi ai neri. 
' Nelle elaborazioni più recent1 si tende 
a dividere il settore primario in due sot­
tosettori : il primario indipendente (costi­
tuito dai managers, professionistì. artigia­
ni e operai altamente qual ificati} caratte­
rizzato da alta prof ess1onahta. controllo 
sul proprio lavoro ed elevata poss1bili tà 
di carriera; il primario subordinato (costi­
tuito in maggioranza da opera• smdacaliz­
zati e impiegati) in cui la specializzazione 
è bassa e il controllo sul lavoro è esterno 
al lavoratore. Vedi : Edwards R. ( 19791 op. 
cii .. 
~ Anche se f·ra i •Segmentazioni sti • c'è 
un generale accordo sulle caratteristiche 
generali del funzionamento delle due se­
zioni. abbastanza numerosi sono i punti 
controversi. tanto che e difficile poter 
considerare quella della segmentazione u­
na teoria compiuta. In particolare uno dei 
punti piu discussi e la relaz1one che esi­
ste tra posti di lavoro secondari e forza 
lavoro secondaria : quale è Il rapporto cau­
sa·effetto? quali sono i meccanismi eco­
nomici che creano un mercato del lavoro 
secondario? quale è i l peso dei fattori so­
ciali, Indipendentemente da quelli econo­
mici, che creano una forza lavoro secon­
daria? Questi sono alcuni dei problemi at­
torno al quali si dibatte la letteratura sulla 
segmentazione del mercato del lavoro, 
problemi che ancora non hanno trovato 
una risposta conclusiva. 
10 l tentativi di dimostrazione econometrl­
ca della esistenza o meno di un dualismo 
all'interno del mercato del lavoro sono nu­
merosi. A favore dell'esistenza del duali­
smo sono, ad esempio : Andrisani P.J., An 

Elisa Marlani Travi 
Baudelaire, Rimbaud 

e l'architettura 
Il rapporto con l 'architet(Ura di due poe­
ti francesi che hanno vissuto, goduto o 
sofferto gli spazi atthi:tottonicl, sopr•t­
tutto quelli urbani, in modo« moderno •· 

Giacomo Ricci 
Hermann Finsterlin 
Dal cc gioco di stile» 

all'architettura marsupiale 
Finstcrlin: l'estremo tentativo di costnu· 
re «l'uomo nuovo,. ettraverso una mo­
derna cosmologia, un tentativo in cci non 
è difficile 5COrgere un'utopia non priva 
di accenti disperati. 

Roger Katan 
Che fanno gli urbanisti? 
Una denuncia, incisiva e brillante, della 
« separatezza » fra urbanisti , <rtchitetti ed 
esigenze reali della popolazione, in par­
ticolare dei ceti urbani più poveri. 

Fabrizio Brunetti 
Leonardo Savioli 

architetto 
La produzione di un architetto, allievo 
di Michelucci, che attraverso Le Corbu­
sier e Kenzo Tange ha elaborato un per­
sonale linguaggio architettonico. 

Claudio Di Luzio 
Rinaldo Olivieri 

Architettura come luogo 
della memoria 

I muri e la storia della Verona romanica 
vissuti come ,frammenti della memoria e 
dell'esistenza, nell'opera complessiva di 
un ardutctto ìotemazionalmentc noto. 

Raffaele Gorjux 
La Red House 

Progettata da Philip Webb per Willirun 
Morris nel 1859, la Red House è consi­
derata il capolavoro all'origine dell'archi­
tettura moderna. 

Universale 
di a_rchitettura 

Dedalo 
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Empirica/ Ana/ysìs of the Dual Labor Mar­
ket. tesi di PhD, Ohio State University 
1973; Kahn L M, Unìons and Labor Market 
Sc}gmentation, tesi di PhD, Berkeley UC 
1975; Osterman P .... An empirica/ Study 
of Labor Market Segmentatìon .. in Indu­
striAI and Labor Reiations Review, vol. 28. 
n. 4. 1975. Contro: Freiman M.P., Empirìcai 
Tests of Dual Labor Market Theury and 
1-ledonic Measures o! Occupationa/ Attaìn­
ment. tesi d1 PhD, University of Wisconsin 
1:!76: Leigh D E .... Qccuniltional Advance­
men t i n the Late 1960s An l n d i ree t T est 
of the Dual Labor Market HyprJtesis • in 
Journa! o! Hurnan Fle:;ources, Spring 1976, 
n.11. 

La riS!JOSta di Piore è riportata in Wach­
ter M L. (1974) op. cìt .. 
·.· Tutti ' lavori che aftrontnno empirica­
mente ii prc>t)/erna del du<Jiismo del rner­
Ccto de! l;:.voro si confrontilno con questo 
problems e molto spesso i risultati sono 
condizionati dalle scelte fatte. Uni.i esau­
riente discussione cd u"" ampia bibliogra­
fiéc su questi terni in Wool H. Phili1ps 
B.D .. Thc Li:bor Suppl; !or Lower-Level Oc­
cuputìuns. Na:ionai PliìnrllnçJ /,ssoci;1t1on. 
WashiWJton DC 1975 

Son•; st:1t1 classific;,t1 negli Usa p1LJ d1 
J5.000 tipi d1 occupazioni. quelle rilevate 
sono state 29'ì nel censimer;to del Fl60, 
e 441 in quello Jp,J 1:.J70. i\ieqli anni 'nter­
censirnE:nti si ha una classificCJzione in 57 
profess;on!. Col ter:1po è Jndato CJinbian· 
do :1 criterio di ragçJruppamento. In parti­
celare alcune professioni che nel 1960 fa­
cevano parte del ragc;rupparnento operai 
comuni (;Joerat,ves], dJI 1970 bnno parte 
della categon<J de1 lavor;1tori dei serviz1 
(serv:ce workersl Questa nclassificazio­
ne h;' causato unLJ spostamento di r1spet­
T!v;Jrr1ente rnF;no c p1u r·1/}o neile due ca­
tegone. 

'' La sudd:v1s1one del mercato in indipen­
dente e subordinato è puramente indica 
ti,:a e non verrà sviluppEJta in questa sede. 
' l.J c;:,tegoriil dei lavoratori dei servizi 

è quasi (,sc!usivilrnente compostil da la­
vor·atori dci servizi privati (domestici, per­
sonale delle pul1zie. lavapiatti, camerieri, 
barhil~ri ecc.) e nulla ha a che vedere con 
i! nostro com:ettr, di servizi pubblici 
"' Una medesima professione a seconda 
del settore di collocazione, o della dimen­
sione della Impresa o dello Stato potreb­
be appartenere a diversi mercati del la 
voroo 

" Un'unica eccezione è costituita dagli 
addetti il; settore ngricolo (menagers e 
manovali) che d11ninuiscono nettamente. 
"' Cfr su questo arç)omento ad esempio: 
Davies M. "Wornan's Piace ls at the Ty­
pewri~er· The Femi"isation of the Clencal 
Labor Force• in Edwards, Re1ch, Gordon 
(1975) op.cit .. 

"' Non esistono per g/1 anni intercensi­
mentali dati sui giovani neri secondo la 
professione. 

"' t'<Jon è un caso che la discriminazione 
nei confronti dei neri sia radicalmente di­
minuita, principalmente nei confronti dei 
laureati. Cfr. Walther H, Analysis and Syn­
tesis of DOL Experience in Youth Transi-

tion to Work Programs. US. Department 
of Labor, Washington 19'ì6 

" Anche se non esistono dati p1u parti­
colareggiati è presumibile che la strugran­
de maggioranza dei giovani lavoratori part­
time siano studenti Cfr.· Deutermann 
W.V., Brown S C., •Voluntary part-tirne 
workers: a growing part of the labor tor­
ce• in Monthly Labor Review. vol. 101. n. 
6, 1978. 

" SuiiJ cultura qiovaniie e il suo imp;ltto 
con il mondo del lavoro clr. lnstitute uf 
Industriai RelatH'lll, • The Cem~raz1rHwl 
Gap. lrnpl1cation for Labor-ManaCJenwnt 
Re!ations .. in Proct:8dìnqs o/ the 13th An­
nua/ Research Conference ìn lndustna! i~e­
lations, Los Angeles 1970; Aronov;tz :-; 
False Promìses. Mc Graw-H!II. 1974. C~reen 
G . WhAt s Hap.oening to La/;or?. lnternat,n­
nal Publisher. New York 1975, O'Toole .L 
Work Learning ancf the Amencan future 
Josscy-Boss P .. Séin FrJncrsco 1 ~H7 Pac­
kard S., Sterdrni!/ Blues. Sinqlt:j<lck L1ttfe 
Book. 1978. 

;; Cfr. su quest1 tem1 So:nmers D . E'ck 
A. ·Occupat•onal Mobility 1n the An,m­
can Labor Fon:l:' 1n Monthly Lu/J,Jr Re,·;e1-.· 
voi 100. n. 1. 19 7 7 Becker BE. Hilf:, S.M 
., The !..onq-f1un Ei!ect nf l een;H1C Uner'1· 
ployment: Some p,.,,[,min:Hy flesuits" 111 
lndustr!ai f~elatron F\esearc~1 Associfì:!c)tl 
( 1978) op. c't: Adams A. MJnqwn ~;l. 
The Lingenng Crisi~; u/ Youth Unernr; 1ov­
ment. lnstitute for [mulovrnent ne"earch 
W.E. Upjohn. Michigan : 9'l8 
"' È abbastanza chiaro come. anche ,dl'ir1-
terno del mercato del lavoro ZJiOvanife. SI 

npropongano le vecchie div.s1oni razziali 
e sessuali. In particolare per C]uanto r; 
guarda i giovani neri. per i quJ!t !'inwesso 
di giovani bianchi neiin professioni tr·adr 
ziona!mr:~ntc destinate i:1 loro, hn a\/lJtO J'ef. 
fetto di un enorme <Jumento dRIIJ disoc­
cupazione. Per quanto r:quarda ie giov;n11 
donne sembra invece che la disr.mninazlo· 
ne sia minore anche se non c: sono llrt:· 
cise indicazio'ni . 

,., La ricerca di un rnodu diverso di I<Jvr> 
rare e di produrre- da parte de1 giovani 
amencani continua c,d ~Jvcre dal punto d1 
vista ideo!ogico~qualitativo un pt-!so cre­
scente. ed assume sempre di ;!lll ie car?.to 
!eristiche di cre~;zione t.! i isole "liberate. 
dal sistema di pruduzi(Jne e d1 v1ta C8f.!l· 
talistico Dal punto di vista quantitat1vo 
non e possibile avere un quadro generalE. 
ma in certe aree (ad esempio !l Nord del!a 
California) anche dal punto di vista quan­
titativo il peso delle attività ·alternative• 
non è irrilevante, e mo!te rr11gl1a1a di giO­
vani vivono svolgendo attività che Vilnno 
dal piccolo artigianato. alle comuni aqri­
cole autosufficienti. È stato stimato che 
dai 4 ai 5 milioni di americani v1vono se­
guendo reçtole esterne al mercato Cilpita­
listìco tradizionale. cfr. Elgin D .. Mitcheii 
A. • Voluntary Sirnpl 1city • in The Cofvolu­
lion Ouartcrly. Surnrner 1977 
'" Sul!.utilino e la funz1one de1 'luovi Im­
migrati cfr.: P10re M., Birds of Passaye. 
Cambridge UP, Cambridç;e N Y. 1979. 
·' Su questo tema è di g,·ande interesse 
il lavoro di. Bowles S. Gintis H. Schoolìnq 

1'·\l;. 7~ · I'.CH!FS P,. OITOiliH-Illl'f.:\tlll·:i 1%2 

in Capìta!Jsl Arncnca. BilSIC Buoks. Nr'\'1' 
York 197rì. 

Il fenomeno è alquanto d1verso dal r. 0 . 

stro concetto dr .. ,;ultura alternativa .. Pt•r 
rnodesta1nente e 1:na critica al modo '"JCJ. 

tura/e .. ri1 vita amer1cano. sviluppato attra. 
verso la prat1ca della c(Jnv;venza tra bi;ìr1. 
chi e ner1 e dé1lla cr1t1ci1 alla superspec1;1 
!ìzzaz1onu e illìa compet1tivitil St tratta 
d1 livelli apparentemente bandii n1a .:he 
cli!ta l;1 natura tot.lllzzc~nte della r:ultur, 
tlff;t~itJle lrìrf!va!entenlentt• telev1:sìv,~·1 
hannn ;:;pesst) nvut,_J un effetto dirornpL'ntr: 
:;UI qiovan1 

Suii.J scarsa adattr.:!):!li:'~ dc:i giov;;n1 d1 
!J\'L)r! bc11 pd[1dt! t-: sLli1Jii, Tlld aiJCfl(-Jntl 

c f:JtÌC>J~, ctr, ol1rr· :11 IJ.vori citati nr:il;: 
r~·,)til :~~ H1ìWe ! (d curJ <~!}. The V'/nrh/ 
ol tiw Blur; Cuthr Wnr.k,'r. Cuacl'an\lif' 
Books. New Yurk 1972 Clapfan N C:om­
pentensv Amuny H:ncl-tu-En.pluy Y(Jurh :n 
strtutc fc;, So•.:riil llese;m:h. Michiç)i1i1 
1J73. Lev;son A. T!w Wurklni;C!as.cc; Mi'· 
;urth. Coward. Mc C<11lll g Gf'orqheqan 
lnc. ~'i::\"> York Jl)7ti. "'IVrJrk ;md Labcn 
nurnero sperralc d1 Th,_, ln,'-'Ur;1'(}P{ ,)l)CI(}­

Iugist 1'01 VIli. F-illi 1'J78 

~ui!.durnePto dP! !1\lt::ilu d: scofar1id s1; 
;~f~rl,_1rC J1Jc uossiiJII1ta dr assurb~tnent·~ 

del rncrcato esistf~ una arnpìci !r:tteraturd 
Cfr. qiJa!c CSHrnpio 'e diverse 1rnpnstazro 

n; ci1 Berq l Ecfur:a~''·'n ond Jobs· T.lk· 
Grcar Tmtrf'!J(/ F/.;bbcry. fleacon Prpss. B(J 
ston 1'171 e Freenrdnn R.8 T/;e Overf~ci· 
catt.:d ;~rnencatì, Acaden1rc Press. r--JP\v 
Vurk 1')76 

L';ittac:co alla sc:u(da pu~)h/ir:.ì non è so­
!arnente effettuato attraverso una polrtrca 
di wgii d1 b1lancro ma c un comp!ess1·;c' 
:litiiCCO ilflCiW da! rJLJiltO d1 VISta irJPOÌU(]! 
co c[H~ ·.;ede in prirna !rrh;d 911 cconornrsti 
/iberisti CaptlSCW>Id puo essere senza 

dubbro considerato d prr:n110 Nobe: per 
i'econor<ìld M Fnedman che nel .suo ult1 
mo libro. raccoc;!ie i pegg1•m fuor,hi comu­
n' cunti'O l'interverlto puhbf1co '" nel capi­
tolo sesto a'lcl;e sulla scuola pubblica 
Cfr. FriwJmé'r' r\1 & R . free tu Chouse 
A Per0unai Eìtatement. Harcourt Brace Jo­
vanovich. Ne""" '!ork 1 ')30 

"} !l livello d1 V1oie"za raggiunto nelk 
scuole superiorr der centri urbani ha rag­
C]iunto punte realrnenttJ sur prendenti si 
i'~ arr,vJti in 3ÌCrlne scuole ;1 perquis:re 
qli studr~nti ;,[l'inqresso '"modo da evita­
re che purt1no arrn1 al 1.interno della scuo 
la. 

Uno dei fattori che a mio avviso hanno 
lmf1edito negli anni dtl dopoguerra lo svi· 
luppo di una opposizrone politica ne9li U­
sa è stato il completo controllo del pro­
cesso di riproduzione sociale della torza 
lavoro attraverso la combinazwne mass 
rnedia-famiulia-scuola Con i rnCJvimenti d1 
contestazione degli ann1 fìO tilie controllo 
SI è 1nd(:bolito. contrastato da forme apè>­
litichc, rnistlchf; e molto spesso decisa­
menit' ridicole di autonproduz10ne. rn;J 
tutte car·atterinate da un forte ant<Jqoni­
smo rispetto al processo di riproduzione 
·utflciale .. di forza lavoro. 


